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DALLA PRIMA PAGINA ❚❘❙ FABIO PONTIGGIA

Negoziareciòchenonènegoziabile
dice di non essere particolarmente otti-
mista, significache laposizionediSimo-
netta Sommaruga è tutt’altro che accon-
discendente e rinunciataria. Del resto, i
consiglieri federali che sinora hanno la-
sciatotrapelarequalcosacirca la leggedi
applicazione dell’articolo sull’immigra-
zione, hanno confermato che i contin-
genti ci saranno.
Stupisce, ma non troppo, che i fautori
dell’iniziativa approvata il 9 febbraio, e
in particolare l’UDC, già in questa pri-
missima fasedella trattativa abbianoas-
sunto una posizione fortemente critica
verso il Consiglio federale (di cui peral-
tro fannoparte):unascelta tatticamente
debole,chenonfavoriscedicerto laresi-
stenzadeinostrinegoziatoriaBruxelles.

Tantopiù chedapartedemocentristafi-
nora sono giunte poche idee su come
applicare l’articolo costituzionale (il do-
cumento UDC delmaggio 2014 è vago e
su alcuni punti perfino poco coerente
conl’iniziativavotatadapopoloeCanto-
ni).
Accusare già ora il Consiglio federale di
non rispettare la volontà popolare è del
tuttoarbitrario.L’articolocostituzionale
non dà mandato al Governo di disdire
l’Accordo bilaterale sulla libera circola-
zione,ma,alcontrario, imponediaprire
il negoziato conBruxellespermodifica-
re il trattato inmodo compatibile con il
sistema dei contingenti e dei tetti an-
nuali (rinegoziare e adeguare, non di-
sdire). È ciò che Berna sta facendo nei

tempiconcessi.L’articolocostituzionale
nulla dice, invece, su come agire nel ca-
so,probabile,diunamancata intesacon
l’UE. Denunciare l’Accordo? No. Anche
perché, se così fosse, bisognerebbedav-
vero passare da una nuova votazione
popolare, visto che iBilaterali sono stati
approvati dal popolo. Non applicare
l’Accordo?Maanchequesto, per lo stes-
somotivo, sarebbe non rispettare la vo-
lontàpopolare.
Oltre che negoziare l’innegoziabile,
Berna potrebbe dunque ritrovarsi nella
spiacevole condizione di chi deve inter-
pretare ciò che appare di difficile, se
non impossibile, interpretazione, al di
là delle granitiche certezze esibite dai
vincitori del 9 febbraio.

L’OPINIONE ❚❘❙ ALBERTO SICCARDI*

Lacivicanellescuole:
ostruzionismostatale

❚❘❙ Lelia Guscio ci
dà l’occasione, nel
suo articolo sul CdT
di sabato 24 genna-
io a pagina 33, di
informare l’opinio-
ne pubblica sullo
stato dell’iniziativa
popolare per il mi-
glioramento dell’in-
segnamento della

civica nelle scuole. Ne siamo lieti perché,
se si considerano i tempi della raccolta e
della consegna delle oltre diecimila fir-
me, avvenuta il 3 giugno 2013, qualcuno
potrebbe pensare, per fortuna a torto,
che i promotori abbiano dormito sugli
allori. Perché di allori si è trattato, a suo
tempo tributati dai mass media e dalla
popolazione ad un’iniziativa sentita da
tutti. Magari non proprio da tutti, viste
le accuse di essere fascisti e retrogradi
arrivate da certe frange della sinistra;
ma siamo abituati a queste strane rea-
zioni molto politiche e poco civiche.
Le tappe da parte dei promotori sono
state queste. Dopo la consegna delle
10.153 firme, il 18 giugno 2013 la Can-
celleria dello Stato decreta la riuscita
dell’iniziativa. Il 2 dicembre i promotori
incontrano la Commissione scolastica.
Dopo oltre 5 mesi, il 16 maggio 2014,
avviene l’incontro con il consigliere di
Stato Bertoli e il direttore della Divisione
della scuola Berger. Oltre un’ora durante
la quale viene illustrata la volontà del
Governo di intervenire sulla griglia ora-
ria diminuendo le ore di religione per
fare posto all’insegnamento delle religio-
ni e a quello della civica, relegando «for-
se» quest’ultima ad una ora al mese.
Nella stessa occasione si ipotizza da par-
te del ministro la possibilità di conside-
rare irricevibile l’iniziativa, al che assicu-

ro che in tal caso si ricomincerebbe im-
mediatamente a raccogliere le firme per
rifarla con un testo diverso. Il 22 maggio
2014, con lettera inviata anche ai gior-
nali, respingo questa proposta reiteran-
do la richiesta di avere ore separate per
l’insegnamento della civica.
Da allora, per altri 5 mesi, nessuna nuo-
va. Tanto che il 15 di dicembre 2014 il
primo promotore scrive una lettera di
sollecito a riprendere lo svolgimento del-
la pratica al Consiglio di Stato e alla
Commissione scolastica. Il 13 gennaio il
Governo risponde che la pratica è da
considerarsi un tutt’uno con quella
dell’insegnamento di storia delle religio-
ni, creando così una sovrapposizione te-
matica discutibile e portatrice di ritardi
non rispettosi della volontà popolare e
dell’importanza del problema. Il 26 gen-
naio di quest’anno i promotori scrivono
all’Esecutivo protestando per questa pro-
cedura dilatoria, inviando copia della
lettera al DECS e, tramite la segreteria, ai
deputati del Gran Consiglio e alla Com-
missione scolastica. Da notare che ad
oggi i deputati interpellati non hanno
ancora ricevuto copia della lettera.
Dal 21 giugno 2013, dopo la pubblica-
zione sul «Foglio ufficiale» e per 19 mesi,
l’iniziativa per la civica è quindi inca-
gliata pretestuosamente in un progetto di
cambio di griglia oraria che non ha nul-
la a che fare con le aspettative della gen-
te. È giunto il momento di dire quali so-
no le vere volontà in gioco e di chi sono
queste volontà. La scuola in Ticino è
dominata da alcuni politici e funzionari
socialisti. Diciamo le cose come stanno
per favore! Quelli con cui ho parlato, e
non posso né voglio generalizzare, han-
no espresso chiaramente la loro avversità
alla democrazia diretta, molti di loro ci
hanno attaccati al momento del lancio

dell’iniziativa, dandoci dei fascisti e
comportandosi come se fosse stata lesa la
loro maestà. La loro forza mediatica ha
tolto la dovuta attenzione alla situazione
disastrosa in cui versa questo insegna-
mento in Ticino, dimostrata da una in-
dagine della SUPSI, situazione che
avrebbe dovuto provocare in loro allar-
me, senso di colpa, magari un ripensa-
mento e l’attuazione di misure volte a
risolvere questo gravissimo problema. E
invece no, attaccano a testa bassa chi
vuole cambiare le cose e dare ai propri
figli e nipoti un’educazione di libertà.
Chi scrive non sa come andrà a finire
questa storia e farà tutto quanto in suo
potere per soddisfare la richiesta del po-
polo ticinese. Ma una cosa deve essere
chiara. Chi si oppone ad una sana for-
mazione civica dei nostri ragazzi vuole
sradicare la parte più importante della
cultura svizzera, quella che ha reso la
Svizzera come essa è, forte e attiva, re-
sponsabile, ben amministrata e vera-
mente democratica, esempio invidiato
da tutto il mondo. Queste persone hanno
concepito il disegno di forgiare le future
generazioni privandole della capacità di
opporsi al dilagante statalismo, portato-
re di povertà e negatore delle libertà fon-
damentali, ovunque si instaura.
Avete provato a chiedere ai ragazzi che
nelle strade vendono i dolci, per finan-
ziare le loro gite scolastiche, cosa è un
referendum o cosa è il Gran Consiglio? Io
sì, e sempre sguardi spaventati sono stati
la risposta. Una è stata divertente: «Sì,
siamo andati a Berna a vederlo, in gita
scolastica». Tutto ciò non può essere trat-
tato come una divergenza politica: è li-
bertà pura, a qualunque partito si voglia
dare il voto.

*Comitato promotore dell’iniziativa popolare
«Educhiamo i giovani alla cittadinanza»
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3 gennaio 1915
Attacchi respinti – Parigi. Il
comunicato ufficiale delle
ore 23 dice: La notte dal 31
gennaioal 1. febbraioè stata
assai calma. Il 1. febbraio
nella mattina il nemico ha
violentemente attaccato le
nostre trincee a nord della
strada di Béthune La Bas-
sée. Esso è stato respinto ed
ha lasciato numerosi morti
sul terreno. A Beaumont-
Hamel (a nord di Albert) la
fanteria tedesca ha tentato
una sorpresa,ma è stata co-
stretta a fuggire abbando-
nando sul posto gli esplosivi
dei quali era munita. Un at-
tacco tedescoè stato respin-
to verso Bagatelle, una delle
nostre trincee, demolita da
due fornelli di mine, è stata
sgombrata. Nei Vosgi e in
Alsazia nessuna azione se-
gnalata. La neve è caduta
abbondantissima.

Incendio – Ieri notte aMen-
drisio scoppiava un incen-
dio nel negozio degli eredi
diG.R.. Era l’1.30, accorsero
i gendarmi ed i pompieri ed
inun’ora il fuoco fudomato.
Andarono distrutti diversi
generi alimentari per l’im-
porto di alcune migliaia di
franchi. Senza il pronto in-
tervento i danni sarebbero
stati maggiori. Non si cono-
scono le causedel sinistro.

Furto a Cevio – Ignoti ladri,
la sera di martedì iscorso
scassinata la porta della
cantina di una povera fami-
glia entrarono asportandovi
il burro ed il formaggio in
essa contenuti. Furonoperò
ladri onesti perché vi lascia-
rono ancora un pezzetto di
formaggio.

Piccoli eroi – Si è evitato al-
meno in parte, grazie al co-
raggio di 3 ragazzi, una gra-
ve sciagura. Il lago di Varese
è gelato e 6 bambini hanno
improvvisato una slitta. Il
ghiaccio si ruppe e dei 6
bambini 2 erano nell’acqua
e 4 rimasero attaccati alla
slitta. Tre ragazzi pronta-
menteaccorsero in loroaiu-
to ma per poco essi pure
nonrimaseroannegati.Riu-
scirononuotandoadarriva-
re a riva traendo i 4 fanciulli,
attaccati alla slitta. Degli al-
tri 2 non si sa nulla.

❚❘❙ Fra tutte le
libertà conqui-
state nel tem-
po, una sem-
bra essere più
di altre in peri-
colo nel nostro
cantone: la li-
bertà di movi-
mento. Nono-
stante il forte

aumento degli spostamenti – ad
esempio 80.000 veicoli in più sulle
strade rispetto a vent’anni fa – il te-
ma della mobilità è stato trascurato
dalla politica dei proclami. Risulta-
to: inquinamento, rumore, traffico.
Non esistono soluzioni miracolose,
né misure risolutive, ma è il mo-
mento di predisporre una vera e
propria strategia per migliorare la
viabilità e la vivibilità del nostro
territorio. Senza dimenticare che, in
fin dei conti, il traffico siamo noi.
Continuiamo naturalmente a inve-
stire nel trasporto pubblico per mi-
gliorarlo il più possibile, senza però
dimenticare che non si potrà fare a
meno dell’automobile, per cui serve
una pianificazione stradale e so-
prattutto urbanistica intelligente, di
cui non sempre, in passato, abbia-
mo dato prova. Anzi.
Oggi si parla quasi sempre esclusi-
vamente di posteggi, ma l’azione
deve essere a tutto campo e coinvol-
gere altre politiche, come ad esem-
pio quelle del lavoro, anche perché
gli spostamenti da e per il posto di
lavoro sono il 25% dei movimenti
totali. Occorre quindi incoraggiare
il lavoro da casa – misura che per-
metterebbe anche di meglio conci-
liare vita familiare e vita professio-
nale – e coordinare orari flessibili o
scaglionati per evitare gli orari di
punta. O ancora promuovere dei
piani di mobilità aziendale che pre-
vedano, a seconda dei casi, l’istitu-
zione della figura del mobility ma-
nager aziendale, la condivisione
dell’auto tra dipendenti e l’introdu-
zione di navette aziendali; il tutto
evidentemente accompagnato dalla
realizzazione di parcheggi alla fron-
tiera, per esempio a Stabio, Bizzaro-
ne, Gandria, Luino e Ponte Tresa.
Uno sforzo potrebbe anche essere
fatto nell’ambito di un’ottimizzazio-
ne della mobilità scolastica: tutti
abbiamo infatti notato che nelle va-
canze scolastiche si circola meglio.
In questo senso – anche qui per
combinare la diminuzione del traf-
fico con la conciliabilità tra vite
professionali e familiari, sfida sem-
pre più difficile per le nostre genera-
zioni – predisporre un’adeguata of-
ferta di mense scolastiche e, perché
no, spostare di mezz’ora l’inizio del-
le lezioni.
Il Cantone dovrebbe inoltre inserir-
si, come Cantone pilota, negli ap-
profondimenti che la Confederazio-
ne sta effettuando in merito al mo-
bility pricing. Da liberale radicale
sono infatti favorevole a un sistema
di finanziamento più trasparente e
causale, in modo tale che ogni uten-
te paghi i costi (finanziari e am-
bientali) che effettivamente origina.
Se sapremo attivarci per tempo, lo
studio strategico potrà contenere
una soluzione ragionevole per il Ti-
cino e le sue regioni più colpite dal
problema del traffico. Ad esempio si
potrebbe immaginare l’introduzio-
ne di un regime di zona traffico li-
mitato (ZTL) per la Regione Men-
drisiotto e Luganese con una conge-
stion charge deducibile dalle tasse
di circolazione: così chiameremmo
alla cassa anche gli amici frontalie-
ri, ai quali occorrerebbe però offrire
corsie preferenziali in dogana per
un grado di occupazione del veicolo
superiore a due passeggeri. C’è mol-
to da fare, ancora, per evitare la
paralisi di questo cantone e per ri-
dare un’anima al territorio: lavoria-
moci tutti insieme, guardando
avanti e senza perdere il treno delle
opportunità.

*vicepresidente cantonale del PLR

❚❘❙ L’OPINIONE
NICOLA PINI*

Liberiamoci
perdavvero
daltraffico
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«CharlieHebdo»arriva il 25
❚❘❙ Il prossimo numero della rivista satirica «Charlie Hebdo» sarà in
edicola il 25 febbraio: lo ha annunciato ieri uno dei giornalisti del set-
timanale citato da France Tv Info. Nell’immagine, l’unica edizione
pubblicatadopo la stragediParigi. (Foto Keystone)


